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 C I T T À  D I  T O R I N O 

 

PROPOSTA DI MOZIONE 

 

Respinta dal Consiglio Comunale in data 19 novembre 2018 

 

OGGETTO: SPEREQUAZIONE NEL CALCOLO TARIFFARIO DEGLI ABBONAMENTI 

GTT GIOVANI UNDER 26.  

 

Il Consiglio Comunale di Torino, 

 

PREMESSO 

 

che il trasporto pubblico locale rappresenta per numerose famiglie l'unico mezzo per garantire 

il diritto alla mobilità ai propri figli, in particolare nel tragitto casa-scuola; 

 

RILEVATO 

 

che il Gruppo Torinese Trasporti S.p.A. fa capo a FCT Holding S.r.l., società finanziaria 

controllata dal Comune di Torino; 

 

CONSIDERATO CHE 

 

- il sistema tariffario nei nuovi abbonamenti GTT "giovani under 26" non prevede la 

possibilità di usufruire dell'abbonamento esclusivamente per i mesi scolastici; 

- il sistema tariffario nei nuovi abbonamenti GTT "giovani under 26" prevede solo quattro 

livelli legati a quattro fasce ISEE; 

- la fascia UNDER C, compresa tra i 20.001 Euro e i 50.000 Euro, è particolarmente ampia; 

- l'aumento del costo per una famiglia con tre giovani under 26, con un livello ISEE di poco 

superiore ai 20.000 Euro, può arrivare fino a 100 Euro annui complessivi; 

 

IMPEGNA 

 

La Sindaca e la Giunta a:  

1) prestare particolare attenzione ai bisogni di mobilità delle fasce giovani della popolazione 

e ai bisogni delle famiglie numerose; 

2) concordare con GTT l'aumento del numero delle fasce ISEE riducendone l'ampiezza e 

rimodulandone i relativi importi, al fine di garantire maggiore equità e assicurare costi più 
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coerenti con i redditi delle famiglie; 

3) pur considerando che GTT è partecipata solo da FCT, di cui il Comune di Torino è unico 

azionista, affrontare l'oggetto della presente Mozione anche nel Bacino di Torino 

dell'Agenzia della Mobilità, coinvolgendo gli altri Comuni della Città Metropolitana 

toccati dal servizio di GTT. Il problema sollevato in premessa, infatti, non è solo 

"torinese", ma impatta anche sulla popolazione di altri Comuni. In sede di confronto, sarà 

opportuno valutare l'ordine di grandezza del numero degli utenti dentro e fuori Torino, 

per valutare i relativi costi per il sistema. 

 

    


